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A caufa , per la quale diriggo la prefente memoria 
è degna dell’ attenzione del Supremo Magiftrato dì 
Com mercio , non per la gravezza della fomma , di 
cui è controversa, nè per la difficoltà 'degli artico- 
li , che occorrono in e(fa di trattarli , ma per la 
protezione , eh’ efige Tempre da’ Tribunali la violata buona 
fede , ed il rigore che meritano coloro , i quali abbian Ca- 
puta tradirla . Il Pretore non ad altr’ oggetto , rapporta Ul- 
piano, dettò negli Editti Cuoi quello de dolo , fe non perchè 
agl' ingannati uomini di danno non riufeifle la lqro troppo 
facile, e pieghevole condotta, o a quelli* che ne' profittano 
malamente non riefea a vantaggio la malizia praticata (i). 

Il Dottor D. Lorenzo Scaroocelli è il Cliente affidato al 
mio debole patrocinio. Ha egli nel Supremo Magiftrato de- 
dotto giudizio contro il Barone D. Graziano Maria Giovi- 
ne perchè fi cofirin|effe a pagargli 1’ importare di due cam- 
biali Cuna di ducati 252 : 3 9. l’altra di ducati 152 : p2. 
colle dovute acceffioni . Ambedue furono fcritte da D. Etn- 
manuele d’Errico al di lui ordine fui Barone Giovine in Ru- 
. vo, la prima in data de’ 28. Settembre, l’altra dé’4. Otto- ' 
bre del 1794. Le riconobbe a fuo tempo il Barone , e nè 
accettò non (olamente per lettere il dovere , ma ae imploi- 
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' iò ancora più volte per l’ eftinzione refjpiro . Ma dopo cosi 
1 chiara , e manifefta pruova , e del Tuo coofeotimemo nell’ 

. acccttazione , e della prometta di foddisfarle , ha egli (ledo 
* fuori ogni credenza , avuto lo fpirito di negare la contratta 
obbligazione, ributtandoli all' ottervanza di quello , che gii 
per lettere aveva riconofciuto, e prometto. 

Dato per Commettano il dottiamo Configliere de Jorio, l’or- 
; dine de’giudizj efigè, che fi dovette dar termine fommario ; 
fi è queìto compilato , ed a buona ventura pon fulo è ri- 
malia indubitabile l’accettazione per le geminate lettere del- 
le due cambiali, fi è trovato anzi, che la ferina di quelle, 
l’accettazione , e la domanda dei refpiro fu tutto uo con- 
certo fra il Traente d' Errico, ed il Barone , e lo ha egli 
medefimo bellamente documentato. 

Venuto il momento della decifione con documenti di quafo 

fatta egli non rimane dubitabile , 0 la giuftizia della do- 
manda del Dottor Scaroncelli , o la dolofa oppofizione del 
Barone Giovine diretta a negare il fatto proprio, foftenendo 
l’inganno con pruova di altro inganoo egualmente cornmef- 
lo. lo, dunque io breve farò conofcere , che deve il Supre- 
mo Magi (Irato condannarlo a pagar la valuta delle due di 
cambio colle accezioni opportune , e per la fufficiente accet- 
tazion di quelle , e per la intejligenza perfetta del Barone 
nel c^ncarlegli le due lettere, e nel trattenerne l’ eftinzione. 
Dimoftrerò. quelli due objeiti coll’ opportune (ufficienti nozio- 
ni del dritto, rapportando con lealista più fincera i fatti , 
phe il procedo fommipiftra , e che debbono fervir di bafe , 
ed al mio ragionamento , ed alla Temenza , che mi auguro 
ijejico.dzl Supremo Magiftrato di Commercio. 

Sappiali a minuto la (lori* del fatto cCjurita non da pruove 
teftioiqniqli le più volte o equivoche , o fofpette , ma dall’ 
jncontraflabile carteggio del convenuto in giudizio Barone 
jèriovinc cÓg,.D- Emmanpele d’ Errico. 

il ^rppe , ficcorae tuttavia abita iq Molfetta, ed av, 
valevafi^pfr Difenfore , e per Commetto del fuo commer-* 
Emmanpele d’ Errico . Bifqgnando a lui 
làbaro , (cri ve va delle tratte all’ordine di coloro , che (à- 
jevano famminiftrarcelo fu di P, Emmanuele in Napoli ; 
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quelli fcco lui ' d' intefa le accettava -, eflinguendòne a fuo 
tempo la valuta con altra, che ritraeva da cambiati ,'che di- 
rigeva da Nàpoli eoo fua firma Cullo fteffo Barone Pii! lett- 
iere , che ha collui nel termine prodotte , dimoftratto quella 
verità, la quale non fi mette in contefa. , • 

Fra coloro, de’quali di concerto ufavano per avere ia Napoli 
del danaro , eravi D. Lorenzo Scaroncelll } corrifpondendo 
quelli col’ fuo fratello Canonico D. Donato Scàroncelli’ iti 
Ruvo * dava volentieri alle richieflé di Errico il danaro , c 
prendeva da elfo cambiali fui Barone a fuo ordine', che girava 
al Canonico . Più tempo durò quella pratica e 1 notr fi ebbe 
di parte, ed altra ragione alcuna a dolerfi . Sul finir di' Set- 
tembre 1794/, fu D. Lorenzó ricliieflo di due. 251 : 39., e fi \ 
pfellò' volentieri alla domanda: pagò là fòtima a D. Emma- 
nuel e , e ne ottenne da lui tratta allòlito 1 fai Barone ,Gib»- 
vine ad ufo ài di dui ordine in Ruvo , che girò al' Canoni- 
co Scàroncelli (r) Servi quello datìarò £er èflinguere de’ 
pefi dal Barone all’ Errico precedetìtetnente caricati Eccò 
come tutto chiaramente apparile dà una bollai Ietterà' dal 
'Barone prafentata =3 Napoli 27.1 Settembre 1 7^4. =: Amico 
tariffino rQucfla fera <òi bo caricato un pefo di ducati 2522 
'39. con tratta ad ufo all'ordine Scàroncelli pagabile al ] fi- 
lino defiino in Ruvo per valuta di dùiaii 247': 15. Quella 
fomma t -ho pagata' tfuifla fera fteffa in ripieno di tre voftt'e 
tratte , cioè ducati 60. all'ordine Quattromani- , - datati j ió\ 

■ So. alt ordine del 1 Cavai ier Siciliani , « dùcati 6tS 6$. alt 1 A 
-ordine dello Aejfo Siciliani (2), • ’ * 2» 

Il Barone aveva ne 13. Settembre tratto all’ordine del Cava- 
’lier Siciliani' ducati 149., e gr. 74; full’ Errico , ed età ftai- 
ta la di cambio al Dottor D. Sergio Frilìcchio girata : ’ va- 
nendo il maturo ne’ 4. Ottobre, e dovendola ragionevolmen- 
te ellinguere , richiefe D. Lorenzo di ducati 152. e gr. 9%. 

-c condifcefo collui a compiacerlo, gliene di«d£ ; lettera di 
cambio fui Barone medefimo in Ruvo , e ne ricevè il pa- 
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(1) Cambiale /a/, io. partita di Banco fot. 22. ■ 1 ' 

(à) Fol. 45. ' -,’i ■’ 1 . ■ 
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gamemo per lo Banco del Popolo (i) . Non ha il 'Barono 
favorito per quella partita di efibire la lettera di Errico di' 
inoltra ti va dell' ufo , in cui aveva la cambiata (oprimi pe» 
£uo conto impiegata , ma lode a DIO la verità ha fera- 
pre de' lumi per edere chiarita , ecco dalla girata della par- 
tita di pagamento la dimollrazipne di quanto fi delidera : 
E per me a D. Sergio Friftcebio per tanti trattimi da Mol- 
fetta dal Barone D. Graziane Maria Giovine una con fu* di 
cambio ad ufo de' 1 3. Settembre profumo paffuto all’ ordine del 
Cavalier D. Giufcppc Siciliani valuta cambiata fontanti da 
eòi girata a detto Signor Friftcebio 3 Entmanuele d Erri- 
co (1). 

Andarono al lor delfino le due di cambio a Ruvo, ed il Ca- 
nonico avverti il Barone de’fuoi doveri ! egli era folito fra 
«fli , che le cambiali non fi rimettevano giV in ^olfetta 
per accettarli , ed cRinguerfi • il Barone , : che fapeva dover 

C gare , mandava i (ondi opportuni , e ricevevafi le lettere ; 

ha egli medefimo inoltrato iq termine eoa una fimi- 
la efibita cambiale di ducati 51. fenz’ accettazione in piedi 
da. eflo .«(tinta (3) , ha prima de’- z8. Settembre non fu 
efiima in alcun modo , convenne al Canonico far in Kuvp 
il protetto , che fi vede indi replicato in Napoli maturò 
Anche 4 ifeconda , e nemmeno fu eRinta , bifognò tenere lo 
itile medefimo de’ protetti , che effettivamente , ma indarno 
feggiroQO (4). .1 

Avanzava; ancora altra fornata D. Lorenzo per refi duo di al- 
tra cambiale tratta dallo Retto Errico fui Barone , ecco co- 
me nc’ 31. Ottobre coRui fcriffe al Canonico poflettore del- i 
le cambiali fitddette il quale calde premure gli faceva per 
In foddisfazione = Vencratifftmo mio Signor Canonico =: V.S. 
ha poi tutta la ragione di efeguire quanto il Signor Fratello 
da Napoli gli previene fui punto delle cambiali ; all' incontro 
jful ( ef azioni ritardano , mancando effettivamente il danaro , 

od 
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Cambiale fol. 14. partita di Banco /<»/. 75, 

nifi, fol- 7 5 . - 
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Fol. 8. 11. 15. & 16. ' 
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ad io mi vedo nell' impojfibilità di pagare prontamente i pefi 
eie il Signor £ Errico mi carica . Potrei bensì pagarli con 
qualche refpiro , e come vado facendo gl'introiti. In . potere di\ 
V. S. vi fono tre cambiali , una di ducati 204- a falda di 
cui li devo ducati 96 : 50. col fupporto dal dì 25. del cor- 
rente fino all’ efiinzione ; quella partita io ce la falderh fra, 
giorni ficuramente , e mi ritirerà quefla cambiale contentata , 
Vi fono poi altre due cambiali , una di ducati 252 : jp. f al- 
tra di ducati 152 : pi., e per quefìo due partite vorrei avere 
un poco di refpiro. Prontamente mi vedo inabilitato , ma con 
Un poco di refpiro , -mediante il convenevole interejfe , io po- 
trei btnijfimo pagarle : ho /limata un mio dovere , non- volendo, 
far una figura di poco one/lo, di rifcontrarnela di cib , preve-, 
nendola anche , che io colla Po/la di dimani fono nella rifolu- 
zione di pregarne anche il Signor Fratello in Napoli , aedi 
tutto vada con buon ordine (1). -, , 

Da quella lettera a chiaro meriggio apparirono più cofe . La 
prima , che al Barone furono fatte note le cambiali ; la fe- 
conda, che il medefuno ne accettò il dover del pagamento} 
da terza , che egli don foleva giù in piedi accettar le cam- 
biali, ma l’ellingueva ritirandole contentate; l’ultima, che 
riconofcendolì debitore' oerca dilazione a pagare , implorando 
Don folo l’equitk del Canonico in Rovo , il quale predo dì 
fe aveva le ferine cambiali , ma anche .quella di p. Loren- 
zo in Napoli, del cui interefle era controverfia . ... 

Coerente a quanto aveva ferino al Canonico fcrifle ancora , 
•ma non prima de’ 1 5. Novembre, a D. Lorenzo in Napoli, 
•ed è bene , che anche abbiali fono gli occhi quella let- 
tera per conofcerfi la chiarezza dell’accettazione delle dette 
cambiali, e la mala fede colla quale oggi fe ne niega 
'l’adempimento zs Illufir\ft. Sig , Sig. , e Pad. Colendi f. ss 
£’ verijfimo , ebe il fuo Signor, fratello da R,uvo mi fcrific 
. di non rimetterli pii 't cambiali fopra il Signor £ Errico , ma 
non me ne dijfe motivi , ora li ricevo la prima; volta dalla 
fua pregiatijfima , e me ne perfuado : Il Signor £ Errico mi 
fcrivc le doglianze da V.S, Illujlrijfima ferite egli per le di lui 
1 A3 trat- 
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fratte dame non pagate ; ma fi danno delle combinazioni 

l D E)Z {™f r ‘f ,on ™ j f™'*Kf' • Io bo promeffo al Signor 
D. Donato in Ruvo dt rimetterli fra un paio di tettimene li 

carT\^t ’h°' tbe l> deV ° * aU ° d * m,a Camb, * le di d 0~ 

e contemporaneamente m> ntÌrerì • Vi ^Oano poi 

tre iu f e d > dicati 251 i9 , , , ducati 152 ,* o 2 fóe 

Zbe U Tl/ 0m T , ì dUCa “ 4 ° S J : . 31, WWff « dico fincer amen, e y 

t/rl &Z i P / game r d 'P' imt due. 9 6 : 50. r 0 //j 

ter Jò r dK °j Cbt PCT m fi rende agibile po. 

„ J t f g a m T- 405 : ìl - Ca rì co *~V*be il da. 

•o che { Un maì " n °*, Z, °* Ì0 ' * Ckt U f' UU * ' lo 
y ette la prego per la dilazione per quelli ducati *q< • ,, 

OueftcMi * td ,n$€ t > con, ff‘ onderli *"* one/lo interefie (1) ! 
Qucfto linguaggio è certamente il pii adatto , che polli 

5ot e r a éLp 1 i f rare h r e T Z1 DC| Biroae Giovin « ^ 

over eftmguere le tratte fuddette per le obbligaaiooi da 
lui contratte verfo il di lui VoffefioreV 8 - 

M il C Bar D è r, e a ^ Pe ^ ’ Ch ’ J Crl 8 * k 8“° am ?° > che Errico , ed 
“ Barone Giovine meditavano una cabala a danno di Sca 

roncelh ; intendevano elfi col di lui daoaro foddisfare 
t 1 ckb'ti, cbe avcvano.e pofeia faria piegare ad una qual- 
che convenzione , quale meglio loro «muffe conto I? Ra 

^ fiW* T Jì 

rcano , che fa ad entrambi tanto torto . Ecco come ne’fl 
Agorto, epoca preventiva alle due cambiali ± di cui fi ra°io.‘ 

2 t)o^ffare iT rT* GÌWÌ0C ^ A ~™ l^o mal • 

- ^oJiafiolutlZul v ”* ÌM ' g i‘“i™>' 

incomodo y ed ZZ/lTe Z 'T" >l fft.no 

Mio fentìmentn , » P" **• •* poffare qualche 

modo ‘r' Io V0Tte ‘ > ’be VOI. affolutamcnte ben falle il 

4 r arolcMi ^naZ S - 

dopo <f u „ P pagarU ,utera f omma » una tote intereffe 

•CHE rZ Z ” 0 ’* 55 ™ 00 P f ONTO A FAR fc’ «TESSO a£- 
«» fomma r> / M * A KATA : ^ l ue ff a ff* T ' deve mance?, trù 
ma ; X /Sr?V r f il debito alla menomi foL 
fi P ffo , ed oltre a ctb la propofizione da far fi pjr 

l'ac 
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taf comodo , dovrebb' effere allora quando io non ho da foddis- 
fare alcuna voftra tratta , perchè altrimenti trovandomi accet * 
tate le tratte Y e dovendoli al maturo J od disfare , io non tro-, 
veri certamente il danaro da Scaroncelli il quale non mi 
darebbe pii un callo dopo la proporzione dell’ accomodo ; ficchi, 
voi vedere di fofpendere a caricarmi ptìi tratte , e quando io, 
farò libero da pagamenti , allora a vojìra fichi e/la proccu reti, 
d' intavolate la convenzione nella maniera > che voi ojlenfivay 
mente mi additerete . . Quanto però vi bo detto , non lo 
pnjfate a notizia di veruno , neanche del fratello di Scaroncel- 
li , acciò il medeftmo non entri in diffidenza deile noflre fir, 
me (i). -• »' 

Così maligno concerto, col quale queftì due co'rrifpondentf ave* 
vano meditato mettere in mezzo D. . Lorenzo Scaroncelli , 
fu da effi bellamente efeguito , poiché d’ allora in. poi ve* 
tHam prefo tutto .quél danaro, di cui ora fi fa lite; danaro, :* 
che indubitatamente fervi per eftinguere le tratte del EJaro* 
*e, ficcarne di fopra fi>è veduto . Ciò fatto pensò ilBaror 
ne aggiugnere alcun’ultra cofa al raggiro fugge ri togli da Err 
rico , ed ardì fcriverne a D. Lorenzo in Napoli con quelle 
voci : Non mi avrei mai creduto il ritorno della mia cambia- 
le da Antonucci di ducati 1 1 8 : X o. f cafra prima vedere fe ver 
jtiva accettata , e pagata , lo ne, ebbi - un danno pel ritardo 
.del! e fazione diquejla partita , c he io .aw/anHava dal Signor 
•Jtmonucci . a falda di qucfli ducatkr.llS. lò. Jo devo al fuq 
■Signor fratello in Rovo altri ducati 96 . , e, 50., e così .rimar- 
irebbe efiinta una cambiala di ''ducati. <204- firma, dpi ( Signor 
•di Errico, a mio carica :• oltre a quelli ducati 96 : 50. io del* 
fio pagare le altre - due cambiali /cadute ,A> datati- 2^1 : 39. e 
ducati 152:91. quelle tre fomme afeendono a ducati 501:81* 
ed oltre, a quelli dovrei, finche adempire a qualche , altro pefo, >; j 
\cbe il Signor di Errico dovrebbe ancora caricarmi, tutto, fa- 
rebbero citta ducati 8<4o. 0 poco fili, lo fido nella fu*, bontfi 
.per ror, ed ardi f co perciò darli una preghiera , Io , mir vedo ho 
■ quello attrajfo a caufa t eli. un. rovpfcio, avuto , il quote mi.ff 
pruovare Le», ritardo in alcune mie e fazioni.. JLa priego pere# 
,Ój " A4 a vo- 

• - IP ■■ - ' ' - I— *« ■- wmrmi m waem ■— w» i x-.W L. 

(l) Eoi. < 58 . terg, & 69. loc. ftgn, - r .v-1 (i) 

• -vij A-'l (s) 
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a voltimi favorire il complimento fino olii ducati 8co. , ed ac- 
cordarmi al pagamento di quelli la dilaniane di otto me fi , rim- 
mel tendo al di lei arbitrio t intere j]t f « la cautela , che diffi- 
derà, e per cui non dubito di poter ejfere di accorda . lo non 
te parlo della ficurezza deir impiego, perché mi perfido, che 
V* S, lilu/lrijfim.i abbia bufante conoscenza di me, e de' miei 
àveri . Capifco bene , che non i quefio un negozio da poterfi 
trattare con lettere , e perciò per riguardo alla cautela , ed all’ 
buere fife patri fenthfela col Signor di Errico , il quale verri 
fervendola, come io ne la prego con queffà Pofia, ed il quale 
anche fon certa, che quando ella lo richiede ffc , non avrà dif- 
ficoltà di anche obbligarfi con me, lo non mi dì fiondo in mag- 
giori preghiere f apendo ti fino buon cuore . Mi onori con ciò de 
fuoi venerati comandi , t con pienezza . di fiima mi dichiaro •, 
Di. V. Sj ~ Moffetta t. Novembre iqpq’zi -(l). , t 

Se quella lettera recò della forprefa a D. Logoro ei può beo» 
iMtnagioatfi si ignorava' egli , che tatto face vali di concerto 
con 'Ertico , ficchi nell’atto -che fr: rifiutò dalla fattagli ino 
riefta proporzione , faceva delle premure ad Errico per l’adeno 
pimento alle cambiali ; quelli Ine ferirti nuovamente al Bara, 
tte , il quale in maggior conferma di tutto l'intricé dopo 
infiniti ritardi tic ferirti no’- affi Gennaro feorfo anno al Co 


T 7 r . „ 7 v »cono anno ai 

tìotticd in Rovo facendolo impegnare pel chiatto . refpiro w 
Sentali anche 0 tenore di quarta lettera , Sò bene, che no » 



+01 nt abitate feruta al Signor . Pretella in modo 1 che ,Ai 
iMfa dhì^htl., còme iq ^ofira favori, iff, ma de' 21. conct* 

•tà w ijfitfYd 7, (T, • f \r,r+ , 7 *x 

s fu D - nella necclliiì di 

LoS' S T CrnB M3 8‘ ftrat0 P^chè forti il, Barone gì.- 
4 P??l re h val «« AHo due cambrì 

•V * Or prederebbe!! per avventura dopo totip 

~ ciò, 


(«) 

<*) 


Fot. 37. 
Fot. 3j». 
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ciò , che fi è narrato , fi avelie Io fpirito per parte del Ba- 
ione di opporre non eflere al pagamento tenuto , effendo il 
debito di D. Emmanuele d’ Errico ! Vegga fi sfrontatezza ! 
Così dicefi in una iftanza a fuo nome prodotta , la qua- 'T 
le dà idea della natura dell’eccezione, alle quale fi è appi- 
gliato : code/le due cambiali furono protejìate nella Piazza di 
Ruvo da D. Donato Scaroncelli , e protc/ìate altresì da det- 
to Dottar D. Lorenzo qui in Napoli a detto fu d' Errico , per- 
ché il Barone Giovine non volle accettarle , non avendo fondi 
del traente in fua mano 

Si parti, ò vero , ài dette cambiali in alcune lettere di confiden- 
za p affate tra detto fuo Principale , ed i fratelli ■ Scaro acci- \ 
li , ma non mai fi obbligò effo Barone a pagarle , fe non che 
condizionatamente quando cioè gli avejfe D. Lorenzo Searon- 1 
celli fommini/ìrato ducati 800. tra la qual fummo avrebbe 'af- 
funto anche /’ obbligo di pagare anche il Barone l'importo del- 
le dette due cambiali j cofa alla quale lo Scaroncelli noti vol- 
le mai devenire , come dalle fue lettere efibite , le quali per 
altro non fono , che copie delle originali , ch'egli dice confer- 
vare , nò anche prefentate a qualche Notare, 

E poiché detto fuo Principale non ba mai accettate le cambiali , 
dalla cui accettazione folamente poteva nafcere l azione contro 
del Barone , fa ilianza ordinarft dal Supremo Magiffrato del 
Commercio , che il fuo Principale per tal caufa. non vengbi 
pii* mole flato , potendo fe vuole il Dottor Scaroncelli indirizi- 
xarfi contro del traente d' Errico , o de’ fuoi eredi (l). "f 

Datoli ’l termine , credè il Barone prender partito da taluni 
teftimonj, facendo loro dire la corrifpondenza , ch’egli ave- 
va coll’ Errico; le tratte r che gli diriggeva ; e che egli per 
fare a colui cofa grata accettava; fece anche deponere ad un 
,tal Pietra Filaferro, che trapalato D, Emmanuele aveva il 
di lui fratello atteftato il debito da lui rimafio , ed an- 
che l’ impoffibiliù di efiiaguerfi dal fuo retaggio . Ma il - 
poverino ei medefimo fi tradì, e con talune lettere efibite , 
d’ alcune delle quali di fopra fi è parlato , venne a difirug- 
gere interamente la pruova proccurata , ed a confermare il 

A 5 fide* 

(i) Fol. 21, _ .1. 
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fiftema dell’ Attore ; poiché fece con effe vedere, che tutto 
era un intrico fra loro , e che le tratte eraD fegoite di. co* 
brune concerto, e per ripianar debiti dello Aedo Barone. . 

D. Lorenzo per dimoflra zione dell’ affamo fuo ha fola procu- 
rato avvalorar meglio quello , che per altro non fi è mai 
ardito negare , cioè , che le lettere foffer di carattere del 
Barone : Commeffa a quell' uopo una perizia agli Attitanti 
Prifcolo, e di Giovanni furono quelli fu di ciò di uniforme 
avvifo, e notificata al Barone la relazione non fe nè affat- 
to richiamato , come quello , che non ha meffo giammai 
in dubbio la veracità delle presentate lettere (i). 

La tela di quelli fatti indubitabili he richiama alle fegueaii 
confiderazioni altrettanto facili , che convincenti , e precile . 

Ei non fi dubita non rimanere altrimenti il Trattario alla 
foddisfazione delle cambiali obbligato , che per fua accettazio- 
ne* IL cambio, che da principio fi contrae fra il Traente, e 
colui , che numera il danaro , dilata i Tuoi effetti fu di al- 
tre perfone , cui )’ ordine di pagare fia diretto , to Hocchi 
quelle ne allumano il dovere : li dimollrò apertamente U 
chiarilfimo Eineccio nel picciol fuo trattato datoci intorno 
a tal materia (z). Ma è altrettanto indubitabile , che l’ac- 
cettazione delle cambiali eflèndo un’accettazione del manda- 
to a pagare , conduca interamente a pruovarfi quel medefi- 
jno, che nella pruova fufeepti mandati generalmente fi defi- 
dera (3) . Da ciò è , che non folo ha Tempre avuto luogo 
l’efprefla accettazione , ma ancor la tacita per femplice ri- 
renkion della lettera , e che tanto per ifcritto , quanto per 
ogni altra fpecie di pruova fiefi quella avuta per valida > e 
convincente (4) • E per vero , ficcome V accettazione del 
mandata colla fola pruova del confenfo fi dimoltra (5) , co- 
si quella delle lettere di cambio è pienamente pruovata 
:■,<*. j • tofloc- 

— rarw - i-r . i . , , 1. 1 

<■ (r) Foh 39. 

(2) De vjtiis negai, collybifl . cap.i. §.8. 

(3) Idem tudor §.15*. 

(4) Sigifmund. Scaccia de Commercio C? camb. §. 2. glof. 
5. num, & fa. ...... 

(5) L. 1. §. 2. ff. mandati. 
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toftoccbé non occorre pià mettere in difputa l’accaduto cqo- 
fcnfoc Anzi io, genere di cambj il vigore datoli dal confea* 
timenco delle nazioni commercianti vince quel del mani 
dato comecché contratto di buona fede : il mandato fpi- 
va colla mone del mandante;, o del mandatario (i); prose- 
gue il cambio : dal mandato il mandatario non acquili® , 
che azioni contrarie (z) ; nel cambio , ed il Traente , ed 
il Trattario agiicoo .fempre con azioni dirette (j) . 

Fu nel S. C. appunto quii) ione , fe potette dirli obbligato al 
pagamento d’una cambiale quel Trattario, la di cui accet- 
tazione in dorfo di quella non appa citte., folta bensì per al- 
tra fpecie di pruova , come per teftimonj diraoftrata . Il 
Precìdente Vincenzio de Franchia rapporta , che non dubitò 
sì gran Senato di ammettere, e l’ efilfenza , e gli effètti deU’ 
accettazione per depofizioni, di tefìiraooj dal Poffeffor della 
-cambiale apprettate , e che quello folo efcludefle eziandio 
ogni e fame di tacita accettazione, dovendoli avere per chia- 
ra , ed efprefla (4) , Tale giudi dima decifione fù lodata , e 
legnila come canone immancabile ancor da’ Stranieri . Il rap- 
porta SigismoDdo Scaccia ; trattando quello Giurifconfuito 
ielle diverta fpecie di accettazione viene a noverar quella 
-dal detto de' teftimonj ricavata con quelle voci . Secondo 
putrido fit per enpteffa verba , fed fine fcrìptur 4 , <5* ideo 
probatur per tefiej , quam probazione»» nulla excitata dtfficulta- 
- tt admifit Confilimn Neapalitanum , ut refert Vtnctnttut de 
Franchi t dectf, 303. (5) . E precedentemente lo fteffo Autore 
dittando le generali regole, onde l’accettazione fi pruova, ave- 
va COSÌ fermo. Emende primo bene refpenfionem in prima par- 
te , dum ditti, quod acctptaris literii , non potè fi ilUrutn folti- 
tionem recufate , ut fi vere ed parta t de acceptatione per feri- 
pturam , vcl per tcfttfi , proceda t fivt inerte annuii remanfe- 
< rtat 


' - - 1 r ■■ - 11 1 * 

(1) L.23. §. 3. /. 57. ff. mandati, 

‘ <*)- £. 3. §. I* A 57. §. 7- end. - -- 

(3) Idem Heinnec. §. 15. pofi Strickmnt de oblio n. caute 
inveftigandis feti. r. contr. 7. §. 18, <7 feq, 

(4) Dectf 303. . 

(5) §•*• &lof. J. mw, 334. ; ■ 
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riut apud eum , cui funt diretta , 6* prafcntatee , ftve ftnt fu 
Unta per prafentantem .quia retenti o diceretur fatta prò ma fu- 
ri prafentantis cautela (i) . Il Canonico de Luca oflervaodo 
appunto la decifione del S. C. dal de Franchis rapportata' , 
ed il fentimento netto , e chiaro di Scaccia , propone come 
una teli fenza eccezione quello fidema : Aeceptath poteji 
probari , Ó* per fcripturam , & per tejles , quam probai ionem 
nulla tacitata difficultate admiftt S. C. tefle domino meo , 
tjucm nuncupatim fequìtur Scaccia ; & per retentionem etiam i. 
I itera c ambii cenfcntur acceptata per mercatorem rtcipientem , 
cui fuerunt diretta ... Et acerptatio probatur ut fupra per 
fcripturam , ve l per tefles , etiam fi litera inde remanferint 
pena eum , qui prafentavit , quia rttentio dicitur fatta prò 
majori cautela prafentantis (a). ■ ’ ' i 

Or fé a pruovare l’accettazione d’ una di cambio ei badano le 
depolìzioni de’ tedimonj malgrado , che quella predo il Pre- 
fentante rimanga, quanto più ciò bada a dire venendo con* 
fermata dalle lettere del Trattario? ' . \ •’ ,>t 

Fra’ modi, onde l’ obbligazione fi contrae, fi noverò da Giudi* 
niano appunto quella per lettere . Er’ antica codumanza , 
che per nomi , ficcome folea dirli , la confellìone del debito 
fi faceffe. Egli era, come il dottiÓTimo Salmasio addita, fo* 
•fcrivendo il debitore la memoria , che il Creditore ne' Tuoi 
libri ne faceva (3), al modo, che vediam oggi farfi da’ Nego* 
zianti allora , che fanno da’ loro avventori le partite di li- 
bro fofcrivere . A queda forma non fi contraeva obbligazio- 
ne , che ambedue presemi , l’ un de’ quali fegnaife il fuo 
avere, l’altro il di lui nome : quedo è che intende Tr ba- 
ciano : Olirti fcriptura fiebat obligatio .qua nominibus fieri di- 
cebatur (4.) . Col tempo quedo metodo andò in difufo, e s’ 
introduffero de’ chirografi , i quali ferbaffero documento delle 
contratte obbligazioni . Vegliamo perciò dal dritto nuovo 
in poi iatroddotta una quarta forma da rimanere obbligato, 

• > i • . ■ ■ . ' ~ . qua- 

(*) Eodem loco »um.' 328. 

( 2 ) Ad ditt. deci/. 303. num. io. 

( 3 ) De ufuris cap. 6 . ( 3 “ ed jus Attìcum cap.zp. 

( 4 ) Tir. 22. lib. 3. infi. in princ, ... „ 
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quale appunto è quella per lettere, cioè per ifcritto. Dando 
? Imperatore tutta la forza a quelle private carte , quella 
forza , che fine a quel tempo non gli era dal dritto accor- 
data, le refe valevoli contro i loro autori, Ufciando ad elfi 
la fola eccezione della non numerata pecunia fra il giro di due > 
anni , dopo il laffo de’ quali le refe infuperabili , e (icore. 
Nelle lettere di cafobio fi richiede , che il Trattario accetti il 
mandato del Traente, fenza cui uon vieti egli ad elfert ob* 
binato i poiché del fuo confeotimeuto non v’ ha pruova y 
ma” quando egli accetti in piè della tratta , forge appunta 
quella obbligazione che neminibus folca dirfi ; dove con ali 
tra carta ciò- faccia , nafte l’ altra per chirografo da Giudi-, 
niano avvalorata . Se non che quella Incerale obbligazioni 
■non vuol dirfi foggetta al beneficio dell’ eccezione dianzi 1 
indicata , dipendendo la, forza dell’ obbligazione . non dalli 
cauta del dovere y aia dall’accettazione deH’altrui mandato t 
L’-ottimo Einnecio follieoe quello argomento. : tratta egH a 
quale fpecie di obbligazione quella deriva u te dal cambio fi 
afibmigli , e dice : £»' tanttn quii / tire cupio * , cmi ajntr sciai 
il fé accedo* quarti predirne: adfirmare non dubita eum effe li * * 
iéraltm : fpiega pofeia non doverfi affatto confondere col 
■modo da rimanere obbligato dal dritto Giuftioiaooo >pe* ef- 
fere il cambio 1 una pofteriore tutta pàrncaiai* invenzione ; 
difeende all’eccezione della non numerata pecunia., e con- 
‘chiude : jguir itaqae negateti* e» falis.iitteth rufc't obiigatir* 
‘reni, adtoqie tambinm Otte effe con* r a Bum lu ter aleno: i qatm- 
vis non omnia bk cbfetventur adamuffim , qwe J ujiihianum 
de contraBu Iìtteroli farmiffe novhrm , , quippe od rtoturalh 
màgìs, quarti ad ejfentiam bujus centrati* s pertinenti * . E per 
dimoftrare, che f eccezione indicata non abbiavi luogo, » ree* 
quello efempio . Netum eft tejfer a tambti per. indojfamentnm 
• in aliar n tramiate, l ice t indoratati* jam /cintura trip* 

fatui ab ilio ècteperit inflrumentum , indtfffatos indaff* 

- f ario nihilominus folvere teneatur (i), . . .v» 

Irt quella Sentenza -altri gravifftmi Scrittori pre s t d ero tto l’ Eia» ~ 
necio ; il Tizio ; Ratio harum ajfertianàm eo eo trofèi en da vi- 
-h t t .-%>-> .e .11-' . \ k ■ . de- 

. ^ 1 t v ___ ’ 

p .ai filili *i n, — ■ l 'ni * ■! ■ .. n m m 

(i) DifL loc, §.17. . « UÙ .\w . .. • <-•. 
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detur , quod jus cambiale , «r litérh defcendit (i); c Boemero 
in /criptis neceffario btc coinraflus e fi inebundus , & ex feri - 
ptura vis obligandi nafeitur , ideoque fi verum fateti liceat , 
ad contratta! litterales hoc negotium referri potefl (i). 

Or fe per iferiteo il Barone Giovine confeda il fuo debito 
delle due di cambio trattegli da D. Emmanuele d’ Errico, e 
se domanda refpiro per lo adempimento che altro può - 
mai defiderarG, perché fi dica aver quelle accettato, e fat- 
toli reo di coftiuita pecunia a prò del PolTelTore , effetto le- 
gittimo, immancabile dell’ accettazione ? Non avrò egli per 
Borni affunto 1 ’ obbligazione , contratta l ha per lettere, 1 ’ ef- 
fetto è lo (ledo, anzi è conforme all’analogia piò precida 
del dritto collibidico al Romano. 

Per altro te volefle dell’ obbligazione per ifcritto aleno poco 
dimenticarfi , importando foltanto , che fi dimodri l’appro- 
vazione al mandato di pagare , locchè folo mette nel dove- 
re il Trattario di edinguere le di cambio , qualunque carta;- 
è diffidente a tal pruova , quando effettivamente ne conten- 
ga la confedione . Anche prima di Giudiniano , il quale le 
obbligazioni litterali introddude , lo fcritto formava la prqo- 
va del debito, perciocché la cauzione dò in luogo della piò 
chiara confedione , ficcome Paolo addita , e faviamente al 
fuo codnme nota il Cujacio (3). Lo fcritto può .formare 
una fpecie. di contratto , qual’ è il litterale , e può fervir dj 
pruova di' altro contratto ; dove la qualità del negozio non 
permette la prima fpecie, ha luogo la feconda, pollocchè fu 
la di lui fede verificata: Cosi Arnoldo Vinnioc Harum qua- 
dam ad probationem tantum & fidem rei gefia veleni : quadatp 
vini babem obligationis , non probationis lonus . Ad folam prò- 
batiouem veleni confeffiones debiti omnes , qua non funi de 
pecunia munta . Placet bafee fcripturas valere . ad probationem ; 
< 3 * merito \placet cum nibil aquila fit , quam unumqucpique 
proprio ttfirmonto afquiefcere , confejfumque fiore f uà confcjfio- 
r>l . 14) • , • 1 ' \ ni', 1. All 

- -i ~ - i ■ i.u . : — — H 1 ' 1 — — : 

(*> J*** pr'net.M. ia. top, 5. $.53. : i; r j.- .... 

- (a) De att. fett.z. cap. ip. §. 16. 

- (3 ) > 5 * in fin, de -probat 'uM, Cuj.tc, ad uov. I. Jufiin 

(4) ^ àttt. tit , inflit, n uni. 2, .ri . .U .ftt ; ^ 
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All’accertazione delle cambiali balla il folo confenfo al man' 
dato di pagare | coficchè e l’ efprefla , e la tacita equivalgo- 
no : fognarli’!' dome non è che unà pruova dell’ accettazio- 
ne feguita ; dunque abbondantemente fi ha quella , r dotte 
vien contedata dalla confelfione del Trattario , il quale ac- 
cetta il fuo debito , e ne domanda al pagamento refpiro-i 
In confeguenza dove non fi vogliono le indicate lettere ave- 
re per un’ obbligazione contratta a pagare , debbono averli 
certamente come una dimolirazione immancabile dell’accet- 
tazione delle due di cambio , in forza di cui deve il Baror 
ne effere condannato. 1 1 

Molto più ciò deve dirli oflervandofi , thè il Barone non ne- 
ga giù le fue lettere, ma ricorre ad una dffcfa aflai (tracci' 
che ripartifce in due argomenti; il primo, Che la fua ac*> 
cettazione difcendenta dà quelle lèttere fia condizionata '' il 
fecondo, ch’egli non era del Traente in aleuti modo debi- 
tore. Quella fpecie di difefa non metto in quifttóne lo ferii- 
to in approvazione del mandato, ma tende- a toglierli' ogni 
forza per la condizione non verificata , o per la' mancanza, 
della caufa del dovere . Ma nè l’unó , nè l’altro di quelli 
objetti merita afcoltajnón' il primo -effendo contrario il fati 
to ; non il fecondo oliando' il dritto ed il fatto al tempo 
Beffo. 5 t:.. -ìv; ■ i:.*t :> £ < q 

Quanto al primo : bifogna non intendere- la forza de’ vocabdti 
per dir condizionata T acccttazione éfprelTa nelle radicate let- 
tere, Condizione di ridia di dir del V trite jò un modo, ónde 
-Tatto fi fofpende , finché coll’ efillenza di quello fia quello 
confermato (i) . Quando alcuna cófa non fi frappone alK 
atto, non può mai qùefto 1 dirli condizionato , perciocché nba 
dipende da alcuna verificazióne la di lui efficàcia '.'< Òr nelle 
lettere dianzi rapportate noi non -Vediamo alcuda fofpénfie- 
ne del dover dì pagare; fi ' richiede del tempo i s 1 implora 
rfefpiro ; può quello tendere al folo modo dèi ’ pagamenti» 
per la fua epoca, noti i rimaner dubblofa , e foljtefa l’ obbli- 
gazione : Vi fono poi fcrive il Barone al Canonico Scaron- 
celli Poffeffore delle tratte altre due cambiali , una di ducati 




r.art ...fi 


(j) Tir. infi, de btred, infi. §. 3 . num. 6. ! c ( s ) 
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252 : 39. Faina di ducati 152 : pi. che fono quelle oggi 
ÙJ CODtefa , e per qucfie due partite vorrei avere un poco di 
rffpiro . Prontamente mi vedo inabilitato , ma con un poco 
di re/piro , mediante il convenevole interejfe , io potrei bc- 
nijftmo pagarle : ho filmato un mio dovere , non volendo far 
re una figura di poco oneflo , di ri/contrarnela di ciò , preve- 
nendola ancia , che io colla Pofta di domani fono nella rifolu- 
xione di pregarne anche il Signor Fratello in Napoli , aceti 
tutto vada con buon ordine (1). Quella lettera ferina al tem r 
po del maturo contiene quell’accettazione che (i defidera , 
riconofcendoft in efla il debito efprefTameme . Altro non 
\' è , che la domanda di un poco di dilazione a pagare : e ; 
diradi quella una condizione ? Chi cerca refpiro fofpende la 
caufa del dovere ? Dipende l’ efficacia dell’ obbligazione dall’ 
edere,, o nò il Creditore compiacente ? Sembranmi ciance 
di sì poco calibro, che non vale la pena di altro dirne. 

La lettera , che promette fare a D. Lorenzo in Napoli non è 
tneno efprediva , e pura : Il Signor Errico mi fcrive le do- 
glianze da V. S. lllufirijjima frittegli per le di lui tratte 
da me non pagate , ma fi danno delle combinazioni , che non 
ponno fernpre preveder fi . Dice per avventuralo non debbo „ 
jpon voglio accettar le cambiali, pagherò ia quello o a quel 
patto ? Niente di tutto ciò : (ì feufa per le fue circoftanze 
di non poter pagare . Vi refìano poi le altre due di ducati ; 
JS*t 5 39 ., e ducati 151 : pt. che in unum fommano ducati 
405 .)]• come le dico finceramente , che io efeguirb il paga- 

mento de’ ducati 96 : 5 Or, così colla fleffa finetntà le dico , 
ehf per ora mi fi rende impojfibtle -pagar gli altri due. 405 : 
3.1» Capifcp bene , che fi denaro jn- fue mani non b in oz,io , 
e che kj frutta , lo rtelF fitto , che la prego per dilazione pc,r 
gufili ducati. 405 •• 31, mi fpiega^ che intendo corrifpandcrli 
nn. oneflo inftrejfe (z) . Quello rimanente della lettera cop- 
.ferma mogljoi., ch’egli riconofceva il fuo debito' , . e cercava 
.fpltanto ; deK jefpiro a pagarlo, fn quella dunque non vi è 
♦r;r.,.<ì osinonO ir. v J : cu, jiflff* 

va tvutt ( W& V:"..* s.i ,.t i.'-.-i JJo ii.. ,1 ..La 


- (j) F aLjrf. 

( 3 ) Fol. 38 . . ^ , ... , 

) >‘.v V •.* \..v .0 L (^i) 
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«eppure alcuni condizione o efpreffa , o poflibile a defa- 
me r fi , 

Vien la terza -, ed ultima lettera anche fcritta in Napoli a - 
Di, Lorenzo ; eccone le parole al propofito . io DEBBO pa- 
gare LE ALTRE DUE CAMBIALI SCADUTE <#* due. 252 t 
'39. e ducati 152 : 92. fomme nfeendono a due. 405 ; 

3 1. ed oltre a'tfuefii dovrò anche adempire a qualche Altro 
pefo , che il Signor Errico dovrebbe ancora caricarmi , Benedetto 
•DIO . Qui dice chiaramente io debbo PAGARE , ficchè 
non vi è da far quietone di parole , Dopo quefla confetta- 
ne viene a foggiugnere . Io fido nella fua bontà per me , ed 
ardifeo perciò dargli una preghiera, Jn mi vedo in punto ajlret- 
■to per caufa di un évvefeio avuto , il quale mi fa provare un 
.ritardo in alcune mie e fazioni. La priego perciò a volermi fa- 
vorite il complimento fino alti ducati 800, , ed accordarmi al 
pagamento di q ut/li la dilazione di otto mefi , rimettendo al 
di lei arbitrio /’ intereJTe , e la cautela , che defidera . Que- 
lle fon le parole ; dalle quali induce il Barone condizionata 
f accettazione , Ma dopo av$r detto ; Io debbo pagare li 
.altre due cambiali , , . T fido nella fua bontà la prie * 

go a volermi favorire il complimento fino olii ducati 800. ac- 
cordarmi la dilazione di otto mefi , può per avventura fb- 
fpettarfi , che quella preghiera fotte una condizione , la quale 
teneffe fofpefa la validità dell’accettazione confermata con più 
lettere precedenti? Il Trattario con due lettere confetta il 
foo debito , e domanda relpiro , finalmente premura il fuò 
Creditore a mutuargli una (omma , e promette dopo qual- 
che tempo il tutto pagare ; e V ha uomo di fana mente , 
che poffa dire far ciò una condizione, una fofpenzione ddF 
atto di promeffa? Quanto piaccia leggere, e rileggere le let- 
tere del Barone Giovine , o che voglia feguirfene il mato- 
. piale fignificato , 0 fi ricorra al di foro giufto intendimento, 
non fi troveranno mai idee di condizione , ma fempre di con* 
fettone anche geminata del debito , e di preghiera ad ua 
qualche competente refpiro meritato dalle fue circoftanze ve- 
re cattive dal ritardo deU’efigeoze, Ed ecco quanto è vero, 
lacchè -dianzi diceva , che quello primo argomento , coi il 
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Barone fi appiglia è abbattuto dal fatto , cioè da quelle -In- 
tere , che dimortrano la di lui accettazione. . 

Il fecondo, non è più felice del pritho . Ha procurata .egli nel'/ 
termine lìftemare , che d’ Errico non era fuo creditore; ed ho 
giù .prevenuto , che difetta il fuo argomento e neL. fatto ,• e 
nel dritto: eccolo dimoftrato. Nel fatto : ei ( noti balla , che 
a tempo di fua morte d’ Errico fotte rimaftot,di Ini debito- 
re, doveva far vedere , che . lo era a tempo , che tratte le di 
cambio: l’inviluppo de’ conti, che fra loro pattavano», fi feor- 
ge da quelle poche lettere dallo (letto Barone prodotte , fu- 
chè ben può (lare , che af tempo dello fcrivere le cambiali 
non fotte flato Errico fuo debitore, ed indi lo diveniffe. Nel 
dritto : poiché , feguita 1’ accettazione del mandato a pagare 
a prò del Pofleflore delle . lettere di cambio , è vietato al 
Trattario di opporre non dovere la fontina al Traente, aven- 
do il Pofleflore la di lui fede.feguito , ed acquetatone i ob- 
bligo coll’ accettazione.; • '« 

Egli non è più neceflario entrai' nel difame , fe 1’ Accettante 
diventile veramente reo di co flit ut a pecunia , o 'fi ri renette la 
iùa obbligazione fra’ cancelli del mandato-, poiché il Regal 
Pifpaccio del Re noflro Signore quella difputa efclude , aven- 
do con faggio avvifo definito, che torto feguita l’accettazio- 
ne , ogni quiftione fi rimovdfe dovendofi aver 1’ Accettane 
pome vero reo di coftituta pecunia . Eflèndo cosi, la leggeiè 
troppo chiara: cosi Ulpiano . Quod tnigimut , ut fu ^debtntoi , 
quod con flit uitur , in rem cxafium cjì , non utique , ut ìt>,<qui 
conflìtuitur ereditar fie , nam & quod ego debeo tu r onftituend » • 
tcneberis , & quod mibi debetur,Ji mibi conjiituatur debebitur (t). 
$ più, g [prettamente l’Imperadore Aleflandroi Ftu/lra opinarti 
fxceptione noni numeratte pecunia te effe munii um , quando , ut 
fateris , in e/ut vicem, qui erat obligatut , fub/ìttueris te debi- 
totem fa). .Fanno eco a qu^fle chiare difpoGzjoni di legge fra 
jm«a la jcuola del foro, il Cafaregis , lo Scaccia , il Gatto, 
l» Rocco , il Marquardo , e fra’ noftri tanto il Reggente 

• Rf 


(i) L. 5. §. '2. ff, de pecun. confi . 
(?) L.6. C. de non numer. pecun. 
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ReVertera , che Bonato Antonio de Marinis, ed il Capecela* 
tro (i). 

Quando dunque il Barone accettò le lettere di cambio a luì 
dirette, quando ne promife con piò lettere il pagamento re- 
firingendofi foltanto a domandare del refpiro , non può darli . ; 
piò llrana imprefa, quanto il venire a contendere, s’ei pe* 
avventura folle, o non fotte debitore del Traente. , .1 -.'I 

Ma fin dal principio ho detto , che uno de’ motivi, onde deb? 
ha il Barone edere al pagamento condannato , fta appunta 
quello, che le di cambio non gli furono giò tratte per altr* 
oggetto, fe non per quello di eftinguere altre Amili dal Ba* 
ione ad Errico dirette , e dal medefimo accettate . Quella 
mia proporzione, che or ora farò vedere certiflìma, abbatte 
allo’ntutto il lìlfema contrario, perciocché mette in. veduta p 
il vero di lui dovere, e quel concerto, che tutto ne fcopro 
ad un fol tempo la mala, aazi pefTima fede. . 

Le due di cambio, delle quali fi cootroverte, furono da Erri* 
co fcritte per foddisfare colla di loro valuta altre due forni* 
glievoli dai Barone caricategli ;■ e eh’ ei non avrebbe potuto 
fare a meno di mandare in protetto , fe non a vette Sca* 
roncelli dato fuora il fuo danaro , che oggi con tanta mala 
fede gli fi nega. Quello fatto è piucchè indubitabile, e nel 
procedo mirabilmente è pruovato : eccolo nel Tito piò bel 
giorno. •' 

Per la tratta de’ dncati 252 : 3p. h» il Barone prefentato una 
lettera di Errico a lui diretta ne* 27. Settembre 1774- gior- 
no della data di detta tratta, nella quale cosò Uà fcritto ex 
Amico Carijftmo : Qucfla fera vi ho caricato un pefo di du- 
cati 252 * 3p. con tratta ad ufo all'ordine Seat cuccili paga- 
file al f olito defilino in Ruvo per valuta di ducati 147/ 15» 

quei. 


(1) Caftreg. de Commerc. dife. 53. num. 7. & 8. Scaccia 
de Commerc. §.2. glof 8. num. 12. Torre de Cambiis difputat. 
-2. q. 16. -num. 36. & feqq . Rocco de Commerc, eap.pz. n. 17. 
Gatto de Credito part. 2. cap. 7, num. 252 7. Reverter, decif. 
431. (y ibidem Marin. Marquard. de jutt Mercatur. cap. il. 
pum, 4J>. in fin. Copgciuilatra hb.i, confali. 42. num. 1$. O V, 
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quefìa fomma l'ho pagato quejla fera /teff a in ripiego di tre, 
voflre tratte , cioè ducati do. all' ordine Sf) 'uattromani , ducati 
p 6 : 80 . all'ordine del Cavaliere Siciliani, e ducati 6 5 . all ’ > 

ardine dello JleJfo Siciliani ( 1 ). 1 ' : 1 / 

Per l’altra di ducati 152 : 92. comecché il Barone non avef- 
fe mollrata la medeGma Gocerith nell’ efibir la lettera di 
Errico , avvi non per tanto la girata della polizza. di paga* 
mento , che toglie perfettamente qualunque dubbiezza : E ; ; 
per me, ne ferivo le parole, a £>. Sergio Friftcchio per tanti 
trattimi da Molfetta dal Barone D. Graziano Maria Giovine 
con fua di cambio ad ufo de' 1 3 . Settembre projjimo paffete 
alt ordine del Cavaliere D. GiUfeppe Siciliani valuta cambiata 
contanti , da chi girata a detto Friftcchio (2). 

Quelli due fatti , l’un de’ quali approvato dallo (ledo Baro- 
oe coll’ efibizione dell’ indicata lettera, l’altro è dimoflrato 
apertamente dalla girata della polizza di pagamento fatta a 
F rificchio, danno una dimoftraziohe chiari dima, che le fom- » 
me nelle due di cambio cómprefe non furono gii al Baro* 
ne caricate per un conteggio , che avelie indi a farli col 
Traente. Nò mai: furono da Errico ricevute per foddisfar 
debiti del Barone , debiti , che farebber contro lui piombati 
colle fpefe , ed internili , quante volte avelfe Errico lafciate 
andare le lettere in protelio per mancanza di pagamento • 
Di fatto fingaG , che Scaroncelli non folle dato difpodo a 
dare il danaro, certamente, che Errico non avrebbe potuto { 
«ftinguere le due tratte , e quelle andate in protelio , avea- 
00 li Polfeflbri tutto il dritto contro lo Scrivente per venir 
foddisfatti ; ed ecco , che non folamente doveva il Barone 
ellinguerle, ma dippiù foddisfar le fpefe di ritorno, -e gl’ in- 
terdi! del cambio, e ricambio. . \ 

Triboniano dice , che a fol vantaggio del mandatario non G 
dk mandato : fi tua tantum grafia mandatum fit fupervacuum 
■ejì mandatum (3) , ma non è generale quella regola . Giu- 


( 1 ). Fol.q^. 

• (2) fo/. 75 . 

• - (3) lnftit. de mandar, in prin. 
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liano vi appretti dell’ eccezióni (i),,. ed Arnoldo Vmoifl af-.- 
ficura altri ctepipj avertene del medefimo calibro. (2) . • Ma. 
in materia di cambiali può tempre ,aiò avvenire , ed a«- , r r 
viene , quando per foddijfare il debito del Trattario gl» fi ; 
proccuraoo cambiati , ed a lui il Traente lo di figge > peci 
poter dal loro prodotto adempire al di lui debito , Gojjt 
pel noftro cafo , Scritte d’ Errico le di cambio , ma non le 
fcrifle già per un principio di commercio, be*sì ; pqr jdempi- 
re a’ peli, che il Barone gli aveva caricati, c per non far 
andare in protetto le di lui tratte . Da ciò ricavali ancora , 
che il danaro prezzo delle tratte fu direttamente ricevuto 
dal Barone , poiché aveva egli indubitatamente rifcotto la 
valuta delle cambiali fcritte fopra Errico ; or in vece del 
danaro ricevuto aveva egli dato carte, e quelle dovevano da 
Errico adempirfì . Errico prendendo le quantità da Scaron- 
celli realizzò in danari le carte di cambio ; ed ecco che la 
moneta sborsata da Scaroncelli è quella fletta prefa dal Ba- 
rone in blolfetta , ed è lo fletto aver egli col fuo danaro 
pagate le tratte del Barone, che te avefle al Barone diretta- 
mente dato il fuo danaro ; ficcome è altrettanto dolofo nel 
_ rifiutarli oggi dal pagar le due di cambio , che lo farebbe , 
te addirittura fi avefle da Scaroncelli efatto jl danaro , e 
pe negafle oggi la reftituzione. 

Di (cende da quanto fi è detto, che non è vero affatto quanto 
il Barone alterne d’ efler rimafto Creditore di Errico : anzi 
per lo rovefcio relativamente alle due partite, di cui fi pia* 
tifce , egli n’è principale, e certo debitore per eflerne le fora- 
me andate in fua fola, e perfetta utilità, 

$i aggiugne,e fia l’ultimo argomento, che nel farli quelle tan- 
te tratte fra Errico , ed il Barone eravi una valuta incela , , 

un imbroglio di continuo flutto , e rifluite di dare , ed ave- 
re, lìccome apertamente fi ravvifa dalle lettere prodotte dal 
Barone di fopra indicate. Anche la domanda del refpiro,del 
medito del dippiù fino a ducati 800, parte da quello concer- • 

to. 


(l) L. $1' ff. mandati. 

^2) Commentar , ad 6 . diti, tif, inllit. num. 2, 
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to, ficcome può ciafcuno vedere dal confronto delle lèttere 
eGbite dal Barone, e di quelle prefentate da Scaroncelli. 

Parmi efferfene detto tanto , che oltre a dirne non rimanga : 
La giuftizia del Supremo Magiftrato non potrà non feconda- 
re ì voti di D. Lorenzo Scaroncelli contro un debitore di 
tanta poca fede, e di nefluna efattezza. 


Napoli io* Marzo 1796. 


Gittfeppe di Stefano. 
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